Blocchiamo i fascisti di Casa Pound!

Nessuna conferenza, nessuna sala, Bergamo è antifascista!

Casa Pound vuole tenere una conferenza a Bergamo per segnare il suo insediamento in città. È un organizzazione fascista, autrice di pestaggi e aggressioni a studenti e lavoratori in lotta, agli immigrati, agli omosessuali, ai Rom, a quanti organizzano le lotte. È un’organizzazione che risponde alle necessità degli sfruttatori della forza lavoro in questo periodo di crisi generale per sovrapproduzione assoluta di capitale: capitalisti che aprono e chiudono fabbriche in nome dei profitti.

Le autorità, a fronte di centinaia di aggressioni fasciste e razziste, insulti alla Resistenza e perfino omicidi offrono alle organizzazioni fasciste, piena protezione come dimostrato dai fatti di Piazza Navona del 2008, dalla repressione degli antifascisti a Bergamo lo scorso 28 Febbraio e della ronda antifascista di Massa del Luglio scorso, degli arresti degli antifascisti di Pistoia dello scorso 11 Ottobre. Come dimostrato dalla concessione della sala da parte dell’amministrazione comunale di Bergamo in nome della loro democrazia del dobbiamo rispettare le idee di tutti. Un’amministrazione che non esita a promuovere le ronde per la sicurezza e la tranquillità dei padroni e della borghesia, ma non per la sicurezza dei e sui posti di lavoro, del reddito dignitoso per le masse popolari, dell’erogazione e fruizione dei servizi sociali che invece vengono tagliati e privatizzati a favore della speculazione.
Alla faccia della Costituzione italiana che vieta la ricostituzione del partito fascista e la sua apologia!
Il fascismo è una precisa operazione politica

Le masse popolari si mobilitano contro gli effetti devastanti della crisi generale del sistema borghese, lottano per liberarsi degli sfruttatori, degli speculatori, dei politicanti, del loro potere e della loro società,  per costruirne una conforme al benessere collettivo, alle loro migliori aspirazioni e sentimenti.

Per continuare a dominare e governare, per contenere questo malcontento alla borghesia imperialista (dai padroni, ai ricchi, al Vaticano), non basta più la parvenza di “democrazia” esercitata con lo Stato borghese, ma è necessario il ricorso a strade già praticate di violenta sottomissione delle masse popolari, riabilitando organizzazioni di stampo fascista. Non è una faccenda di pluralismo democratico.
Dobbiamo respingere lo squadrismo fascista, sappiamo dove ci porta!

Costruire un governo di Blocco Popolare per avanzare verso il socialismo!

Un governo di emergenza costituito e sorretto dalle organizzazioni operaie e popolari, con il compito di attuare semplici e concrete misure per fare fronte alla crisi:

1. nessuna azienda deve essere chiusa!

2. riconvertire le produzioni inutili e dannose per l’uomo e l’ambiente!

3. nessun lavoratore deve essere licenziato o emarginato!

4. a ogni adulto un lavoro utile e una vita dignitosa, a ogni azienda quanto serve per funzionare!

5. stabilire relazioni di collaborazione o di scambio con gli altri paesi disposti a stabilirle con noi
6. riorganizzare le altre relazioni e attività sociali in conformità alla nuova base produttiva.

Soltanto un governo di questo tipo può sbarrare la strada alla mobilitazione reazionaria, al razzismo, al fascismo, alla guerra fra poveri.

La mobilitazione del 28 Febbraio contro l’apertura della sede di Forza Nuova ha scritto una pagina antifascista determinante a Bergamo che va ripresa per impedire lo svolgimento di questa conferenza.
Nessuna agibilità ai fascisti di ieri, oggi e domani!
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Venerdì 30 ottobre ore 19.00 piazza V.Veneto Bergamo
Partito dei Comitati di Appoggio alla Resistenza – per il Comunismo (P-CARC)

Sezione di Bergamo – tel. 3409327792 - 3357677695

carcbg@tiscali.it; www.carc.it 
FIP 29.10.09 via Tanaro 7 MI
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